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COMUNE  DI SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO 

Il Sindaco 
 

 

 

 

RENDICONTO DI MANDATO 

DELL’ANNO 2019. 
 

 

 

 

Cari Concittadini, 

come da tradizione anche quest'anno sottoporrò alla Vostra attenzione il resoconto delle 

attività del 2019 attraverso questa breve nota di rendiconto. 

 

L'ATTIVITA' ISTITUZIONALE ED IL MANDATO AMMINISTRATIVO 

L'anno che si è appena concluso ha portato al rinnovo mio personale e, con me, a quello 

del Consiglio Comunale e della Giunta. E' stato dunque un anno ricco di impegno e lavoro anche e 

non solo amministrativo, che ha richiesto a tutti noi maggiori energie e tempo: credo, anzi ne sono 

convinto, che dalla lettura di questa relazione ciò che si potrà evincere è che nessuno, a partire dal 

sottoscritto, ha comunque sottratto energie e tempo al lavoro quotidiano. 

Relativamente all’azione amministrativa, gli elementi che tengo a rilevare maggiormente 

sono le due importanti modifiche introdotte ad altrettanti regolamenti sul funzionamento di due 

fondamentali organi istituzionali dell’Ente: le Commissioni Consiliari e le Consulte di Frazione. A 

seguito di tali modifiche regolamentari, si è provveduto: 

 alla creazione di una unica Commissione Consiliare (derivante dall’accorpamento delle 

precedenti 3 commissioni), la cui presidenza è stata assegnata ai gruppi di minoranza al fine di 

garantire maggiore rappresentatività e contemporaneamente riduzione di spesa per l’Ente 

(poiché i componenti da 9 passano a 5); 

 alla assegnazione della Presidenza di 5 delle 9 Consulte di Frazione ai gruppi di minoranza, 

sempre al fine di garantire la maggiore rappresentatività possibile. 

 

POLITICHE SOCIALI 

Il welfare territoriale da sempre rappresenta per noi la prima azione dell'Ente. Per questo 

alle sempre importanti e fondamentali azioni quotidiane dello sportello sociale si sono sommate 

quest'anno quelle legate al potenziamento delle funzioni socio-assistenziali inserite all’interno del 

Centro Diurno di Comunità di Sant’Andrea che oggi, grazie a questo percorso, alle attività 

integranti rivolte ad adulti con disabilità è in grado di offrire altri servizi di tipo socio-educativo per 
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persone con fragilità sociale, e socio-occupazionale per adulti con disabilità: dunque un centro che 

ha aumentato i servizi indirizzandoli ad una molteplicità di utenti. 

Un'altra azione che rappresenterà sicuramente la base per iniziative future è l’adesione alla 

rete nazionale dei Comuni Amici della Famiglia, adesione motivata dalla volontà di agevolare senza 

assistenzialismo i nuclei familiari numerosi residenti sperando, al contempo, che tali iniziative 

possano essere capaci di contrastare il calo demografico attraendo nuove residenzialità. Su questa 

linea, sono state inserite quest'anno agevolazioni tributarie e tariffarie per le famiglie numerose, 

agevolazioni queste che si sono andate a sommare a quelle derivanti da scontistiche dedicate 

proprio a tali nuclei da parte di diverse attività locali che hanno deciso, e per questo le ringrazio, di 

seguirci in questo progetto. 

 

POLITICHE TARIFFARIE 

In continuità con quanto fatto negli esercizi precedenti, anche quest'anno le politiche 

tariffarie hanno registrato un calo generale della TARI per tutte le utenze, domestiche e non 

domestiche. 

 

PREVENZIONE DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO E SICUREZZA DELLA POPOLAZIONE 

Questi gli interventi e le opere messe in campo per contrastare fenomeni in atto: 

 a Montefredente, la stabilizzazione del movimento franoso interessante l'abitato di Lucchio; 

 il ripristino provvisorio dell'attraversamento del torrente Sambro in località Bacucco e della 

viabilità comunale che porta alla borgata Cà Nova Galeazzi, necessari a seguito degli eventi 

atmosferici eccezionali dello scorso 17 novembre; 

 la stabilizzazione e messa in sicurezza del movimento franoso di Golfenara. 

Sul tema della prevenzione, si evidenziano invece i seguenti interventi: 

 a Castel dell’Alpi, la sistemazione delle prime tre briglie di monte del fiume Savena (rientranti 

tra gli impegni sanciti dal Protocollo d'Intesa con Regione, Consorzio di Bonifica Renana, HERA 

e SETA Srl) ed il consolidamento di due criticità idrogeologiche rispettivamente in località Pian 

dei Torli e Malburo; 

 a Pian del Voglio, la sistemazione e regimazione di diversi corsi d’acqua, la sistemazione del 

sistema di scarico delle acque piovane di via Lagarete – via Appennino e l'avvio di lavori di 

consolidamento in località Olmeta. 

Sul tema sicurezza dell’abitato di Ripoli sono proseguiti i monitoraggi del versante e delle 

abitazioni. Per quanto riguarda gli indennizzi nel 2019 sono state ultimate tutte le procedure di 

proposta di indennizzi a favore dei privati: un risultato importante, se vogliamo dovuto, ma non 

semplice da realizzare in così poco tempo visti i numeri (227 domande a cui hanno fatto seguito 

altrettante proposte), e dunque nemmeno scontato. 

Relativamente ai lavori di esvaso del lago di Castel dell'Alpi, il 2020 vedrà l'esecuzione di 

due importanti interventi frutto del lavoro svolto nell’anno che si è appena concluso, interventi 

rispettivamente da 210.000 € (di cui sono in corso le procedure di affidamento con inizio previsto 

per la primavera) e 340.000 € (di cui si sta ultimando la progettazione e l'inizio è previsto per 

l'estate 2020). Seguendo il solco tracciato nell’anno appena concluso, parallelamente 

proseguiranno i lavori sulle briglie di monte del fiume Savena, necessarie per ridurre il trasporto di 

materiale detritico all’interno del lago. 
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LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO ED AMBIENTE 

L’anno che si è appena concluso è stato principalmente caratterizzato: 

 dalla realizzazione del primo parco giochi inclusivo a Castel dell’Alpi; 

 dal rifacimento e prolungamento dei marciapiedi in centro a Madonna dei Fornelli; 

 dalla sistemazione a verde delle aiuole della piazza di Monteacuto Vallese; 

 dal rifacimento del parcheggio di via Castagnoli a Pian del Voglio; 

 dall’avvio dei primi lavori di riqualificazione della frazione di Ripoli; 

 dagli interventi di consolidamento e recupero del cimitero di San Benedetto Val di Sambro e 

Madonna dei Fornelli, completati dalla sistemazione dell’area esterna. 

Attenzione e dunque interventi sono stati destinati anche alla manutenzione e 

conservazione di strade e scuole.  

 

URBANISTICA 

Se il 2018 è stato l'anno di approvazione del Piano Operativo Comunale, nel 2019 si è dato 

avvio all'iter che porterà all'adozione del nuovo Piano Urbanistico Generale. 

 

RAPPORTI CON I CITTADINI, LE ASSOCIAZIONI ED IL MONDO IMPRENDITORIALE 

Nonostante l’impegno della campagna elettorale, alla base dell’attività amministrativa è 

sempre rimasto lo stretto e costante dialogo con cittadini, associazioni ed imprenditori. 

In tema di partecipazione, da segnalare lo sviluppo di un nuovo progetto dal titolo 

“Sconfiniamo Insieme” che coinvolgerà nuovamente ed in forma attiva la popolazione, questa 

volta a Monteacuto Vallese, progetto che ha come obiettivo quello di definire assieme azioni volte 

ad incrementare in modo coordinato nel territorio lo sviluppo turistico-culturale innovativo 

(sostenibile e di comunità) attraverso la valorizzazione degli spazi pubblici e delle politiche 

ambientali (prime fra tutti quelle sui rifiuti). 

 

SICUREZZA E PRESIDIO DEL TERRITORIO 

Nell’anno che si è appena concluso si è provveduto ad implementare la installazione di 

telecamere per il controllo del territorio, sia per motivi di sicurezza che a contrasto di atti vandalici 

o comportamenti inappropriati. Nello specifico e grazie alla partecipazione attiva (anche 

economica) di diverse persone proprietarie di immobili, da segnalare la realizzazione di un nuovo 

impianto nella frazione di Pian di Balestra. 

 

PROMOZIONE DEL TERRITORIO E DELLA CULTURA 

Anche il 2019, proseguendo nel solco di quanto già predisposto negli anni precedenti, è 

stato caratterizzato da iniziative volte a promuovere il territorio e le sue tradizioni. Non sono 

mancati momenti di valorizzazione attraverso eventi e manifestazioni che hanno puntato alla 

riconoscibilità del patrimonio culturale, storico, archeologico, architettonico, paesaggistico e socio-

culturale di questo Comune, azioni che ci hanno visto impegnati al fianco di tutti coloro che 

operano e concorrono a sostenere l’economia del territorio, prime fra tutte le attività commerciali 

e le aziende agricole, favorendo la creazione di una rete tra le realtà pubbliche e private coinvolte 

sul territorio. 
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Relativamente alla valorizzazione in ottica turistica, fondamentale è stata l’inaugurazione 

del nuovo cammino denominato “Via Mater Dei”, realizzato grazie alla collaborazione con la 

Cooperativa di Comunità Foiatonda, la Curia di Bologna, la Città Metropolitana di Bologna, 

l’Unione dei Comuni Appennino Bolognese e l’Unione dei comuni Savena – Idice, Emil Banca, 

Bologna Welcome, Ascom, La Petroniana Viaggi e la Fondazione Petroniana. Un percorso lungo 

circa 130 chilometri che attraversa 9 Comuni da Bologna a San Benedetto Val di Sambro facendo 

riscoprire a pellegrini e camminatori, oltre alle meraviglie dei territori attraversati, i Santuari 

Mariani presenti in questa parte di Appennino.  

Degno di particolare rilevanza e menzione è infine il progetto destinato agli studenti 

universitari fuori sede, avviato quest’anno in collaborazione con l’Agenzia Regionale per il Diritto 

allo Studio (ER.GO) e con la stessa Università degli Studi di Bologna, a seguito del quale sul 

territorio sono arrivati alcuni studenti universitari che abiteranno per un anno intero il nostro 

Comune. 

 

 

Per chiunque fosse interessato, ricordo che questa relazione è consultabile, assieme a 

quelle degli anni scorsi, sul sito del Comune all’indirizzo:  

http://www.comune.sanbenedettovaldisambro.bo.it/Main/Main.asp?doc=1471 

 

 

RingraziandoVi per l’attenzione e per la fiducia che mi avete rinnovato, concludo 

augurando ad ognuno di Voi ed alle persone che più vi sono care un felice 2020.  

 

 

Un caro saluto, 

 

                            
 (Alessandro Santoni) 

 


